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mico, aspetta! Sai cosa dovresti fare, cercar di pia­
cere alla zia, ella è una donna ricca. Sei ancora 
molto giovane; ma non si può sapere, queste capa­
cità si scoprono presto. Lo sapresti?

B ulànO V . (vergognandosi) Saprei.
Sf o r t u n a t o . C ercar di piacere, fratello , con ten­

ta re , s trisc iare ?
BULÀNOV. Il b iso g n o  insegnerà.
S f o r t u n a t o .  Il bisogno? E come lo conosci, tu

il bisogno?
Bu l à n o v . C om e potrei non conoscerlo , io sono  

m olto  infelice nella vita.
SFORTUNATO. Sciocchezze, non ci credo. Sei felice. 

Infelice è colui che non  sa conten tarsi ed essere vile. 
P erchè sei infelice? parla !

Bu l à n o v . P rim a di tu tto , papà mi ha lasciato poco 
in eredità.

Sf o r t u n a t o . Di qu an to  avresti b isogno?
Bu l à n o v . A lm eno di due o tre  m ila desiatine di 

te rra , o, in denaro , quaran ta  mila rubli.
S f o r t u n a t o .  E tu saresti felice? Hai bisogno di 

poco, amico.
Bu l à n o v . È g iusto , non  è m olto , ma si può  vi­

vere com e si deve.
S f o r t u n a t o .  Aspetta, fratello, io ti lascerò di più.
Bu l à n o v . Voi scherzate?
S f o r t u n a t o .  E perchè? Io non ho parenti e tu 

mi sei piaciuto molto. Che altre infelicità hai?
B u là n o v .  Sono infelice p er gli studi... non ho nep­

p u re  finito il ginnasio.


